
 

 
 

 

 

Nome del progetto: RUBIKS - PERCORSI E SPERIMENTAZIONI PER 

L'AUTONOMIA SOCIALE ED ECONOMICA DEI RIFUGIATI.  Prog 623. 

 

Ruolo del Comune di Firenze: Capofila di progetto.  

Ufficio di riferimento: DIREZIONE SERVIZI SOCIALI  

Importo totale del progetto: Importo approvato € 993.251,29=; 

Stato del progetto: Approvato, in via di convenzionamento. 

Inizio progetto previsto: 25/11/2024  

Fine progetto: 25/11/2027 (durata 36 mesi) 

Anno di presentazione: 2023  

Partenariato:  

 1. Fondazione Solidarietà Caritas ETS.  

 2. CO&SO - Consorzio per la Cooperazione e la Solidarietà - Consorzio di 

Cooperative Sociali – Società Cooperativa Sociale.  

 3. SOCIETA' DELLA SALUTE FIORENTINA NORD OVEST.  

  

Gruppo Target: Cittadini Titolari di Permesso per Protezione Internazionale. 

Obiettivo generale di Rubiks è la promozione dell’autonomia dei titolari di 

protezione internazionale (TPI) e la fuoriuscita dal circuito di accoglienza, con percorsi 

individuali di inserimento: 

 Sociale 

 Economico 

 Abitativo 

   Il progetto si rivolge ai TPI che hanno usufruito di percorsi di accoglienza e/o di 

accoglienza integrata, e usufruito di misure di integrazione con finanziamenti FAMI, 

POR FSE, PON, e che necessitano di un potenziamento per uscire completamente dal 

circuito delle accoglienze e dei servizi ed entrare come cittadini autonomi in società.   

  In particolare si propone un approccio unitario e coerente alla presa in carico dei TPI 

in uscita o usciti dalle accoglienze - da non oltre 12 mesi- attivando un sistema che 

potenzi in particolare, condividendo buone pratiche e reti di collaborazione, 

l'autonomia abitativa. 

 



 

AZIONI – WORK PACKAGES 

 

Il Wp 1 svilupperà attività di Governance e volte alla promozione del progetto e 

all'individuazione dei beneficiari. Il Partenariato di progetto lavorerà in 

collaborazione, attivando i servizi e i progetti di accoglienza sul territorio al fine di 

raggiungere il target dei potenziali beneficiari e promuoverne l'accesso al progetto. 

Saranno inoltre previste l'attivazione ed il potenziamento dei servizi nella fase di 

primo accesso, seguendo la logica dell'One Stop Shop. 

 

Il Wp 2 cura la valutazione della situazione individuale e l’elaborazione dei Piani 

Individuali di inserimento socio-economico dei beneficiari di progetto. 

Il Wp 3 prevede la realizzazione dei piani individuali di inserimento delineati nel 

precedente WP 2.  Per la realizzazione dei percorsi l’équipe sarà composta da: 

operatori sociali, facilitatori linguistici, operatori per l’autonomia abitativa, psicologo, 

educatore con esperienza target donne, educatore specializzato target neo-maggiorenni 

e minori/nuclei familiari, psicologo esperto in tema di vulnerabilità psico-patologica 

migranti forzati e figure di consulenza per la realizzazione di interventi connessi 

all’ambito abitativo (esperto mediazione immobiliare). 

Gli interventi saranno strutturati in:  

1) Supporto all'AUTONOMIA ABITATIVA, per i beneficiari che ne necessitano, 

con 1A-   forme di Co-housing (ricerca alloggi e implementazione database 

alloggi; matching tra beneficiari per la co-abitazione, accompagnamento alla 

stipula del contratto); 1B- mediazione con i proprietari definizione di forme 

contrattuali di tipo concordato. 1C- Accesso a soluzioni abitative autonome 

mediante l’erogazione di contributi economici per il pagamento di utenze, 

mensilità o arredi 1D- realizzazione di laboratori di empowerment con 

l’obiettivo di rafforzare le competenze dei beneficiari necessarie alla ricerca di 

alloggio e alla gestione delle varie soluzioni abitative; 

2) SUPPORTO ALL'INSERIMENTO LAVORATIVO, per facilitare la stabilità e 

continuità dei percorsi attivati anche nell’ambito di precedenti progetti. 

 

 Attività trasversali di ricerca e aggiornamento d’opportunità formative e 

lavorative; 

 Facilitazione a frequenza corsi finanziati; 

 Erogazione buoni pasto; 

 Abbonamenti trasporti; 

 Facilitazione accesso occupazione con conseguimento di patentini o abilitazioni 

specifiche non finanziabili da altri fondi;  

 Acquisto abbigliamento e attrezzature di lavoro;  

 Misure di supporto alla conciliazione di tempi vita lavoro;  

 Acquisto mezzi di trasporto come biciclette e monopattini elettrici; 

 

3) Interventi di facilitazione all'INSERIMENTO SOCIALE e a sostegno della 

SALUTE, mediante orientamento e accompagnamento di fasce precise di cittadini 

(donne, persone con vulnerabilità psicologica, marginalità, ecc.) per le quali si 



prevedono un orientamento e accompagnamento ai servizi, delle attività di animazione 

sociale e socializzazione con laboratori di consolidamento della conoscenza della lingua 

italiana, degli   interventi di consulenza psicologica nell’ambito del progetto, degli  

Interventi di guida educativa domiciliare  per minori/nuclei familiari. 

 

Wp4. Il presente WP intende realizzare attività sperimentali di accoglienza 

temporanea, declinate sulle caratteristiche dei territori di riferimento. 

 

 Nello specifico si prevedono le seguenti soluzioni: 

 1. ** Accoglienza temporanea (per un massimo di 24 mesi), in forma di CO-HOUSING 

per un gruppo di beneficiari, in situazione di particolare criticità e vulnerabilità, al 

fine di supportare l’acquisizione dell’autonomia in maniera graduale, supportata dalla 

figura dell’educatore. Per questo il Consorzio CO&SO metterà a disposizione del 

progetto due strutture “volano” per l’autonomia, per un numero massimo di 20 

beneficiari nel periodo previsto dei 24 mesi.  

2. ** Accoglienza temporanea, per beneficiari in possesso di un contratto di lavoro 

all’interno del centro San Martino gestito dalla Fondazione Solidarietà Caritas.  Qui 

saranno messi a disposizione 8 posti per la sperimentazione di HOUSING SOCIALE 

per un periodo complessivo di 28 mesi.  

Il progetto prevede un budget mensile per il pagamento della locazione e utenze della 

struttura volano in co-housing, oltre a un budget per eventuali interventi di 

manutenzione e acquisto arredi. Un educatore/tutor sarà a disposizione dei gruppi in 

co-housing con funzione di supporto all’ autonomia e monitoraggio dei singoli percorsi. 

Un educatore sarà la figura di riferimento per i beneficiari accolti. 

 

Wp5 prevede l’attivazione sul tema in oggetto del territorio e degli attori sociali. Si 

opera con l’obiettivo di facilitare l’accesso alla casa ai TPI, sensibilizzando tutti gli 

attori sociali coinvolti nel processo di locazione e per la costruzione di una rete per 

coinvolgere attivamente le agenzie immobiliari e facilitare la mediazione con i 

proprietari. 

 


